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«… Per la riuscita della prevenzione la partecipazione dei 
lavoratori resta una “conditio sine qua non”. Gli Rls, quelli 
veri, non quelli di comodo, nominati dal datore di lavoro, 
sono decine di migliaia e possono avvalersi del sostegno 
sindacale. Potenzialmente è fattibile applicare 
ancora il modello operaio, con gli opportuni 
aggiornamenti. Occorre solo organizzarsi e organizzare. Ne 
guadagnerebbero la salute dei lavoratori e la democrazia.»

Diego Alhaique, Quella cultura che nasce dal sindacato, 
2087- Formazione e informazione per la sicurezza sul 
lavoro, Anno XVI, n. 12, Dicembre 2014, pp. 5-7

Diego Alhaique (1947-2023)



Alcuni elementi di riflessione sui fatti  
a proposito della sentenza n. 38914/2023 della Cassazione penale che accentua, esalta 

la figura del RLS come debitore di sicurezza 

ü A. P. “impiegato tecnico” di 32 anni muore il 1° luglio 2011, schiacciato sotto un ammasso di grossi tubi 
d’acciaio che, con un muletto, stava posizionando in un settore di una scaffalatura del magazzino alla 

Sidercamma srl, una azienda sorta nel 1970 a Corato (BA), leader nel settore di costruzione impianti industriali 
e specie per lo smaltimento di rifiuti; è una fabbrica sindacalizzata; 

ü Nella stessa azienda erano accaduti altri due infortuni mortali (schiacciamento sotto un sylos; esplosione durante 
la saldatura di un sylos);

ü L'organizzazione del lavoro aziendale era quella che “tutti facevano un pò di tutto” ed i muletti aziendalivenivano 
utilizzati senza formazione specifica, mentre in quel giorno il vero addetto carrellista era assente giustificato;

ü per il RLS (omissis) la responsabilità ́“... va affermata alla luce delle medesime considerazioni (del DL), sia della 
veste di Dirigente all'interno dell'azienda sia di RLS atteso che pacificamente è emerso che egli, nella precipua 

veste rivestita e pur essendo bene a conoscenza di tutta la situazione descritta non abbia fatto nulla, pur a 
conoscenza della nota inviata dal RSPP (mancata formazione carrelli elevatori) …”; 

ü l'avvocato difensore è lo stesso per il DL e RLS e per gli stessi interessi di discolpa;
ü il RSPP viene assolto con formula piena perche ̀ a differenza del RLS aveva segnalato i pericoli.

ü chi e quando ha nominato o eletto il RLS, da quanto tempo, era mai stato rinnovato?



Articolo 50 - Attribuzioni del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza  (fatto salvo quanto stabilito 
in sede di contrattazione collettiva, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza): 
a) accede ai luoghi di lavoro in cui si svolgono le lavorazioni;
b) è consultato preventivamente e tempestivamente in ordine alla valutazione dei rischi, alla individuazione, programmazione, realizzazione e 
verifica della prevenzione nella azienda o unità produttiva;
c) è consultato sulla designazione del responsabile e degli addetti al servizio di prevenzione, alla attivita ̀ di 
prevenzione incendi, al primo soccorso, alla evacuazione dei luoghi di lavoro e del medico competente; 
d) è consultato in merito all’organizzazione della formazione di cui all’articolo 37; 
e) riceve le informazioni e la documentazione aziendale inerente alla valutazione dei rischi e le misure di prevenzione relative, nonche ́ quelle 
inerenti alle sostanze ed alle miscele pericolose, alle macchine, agli impianti, alla organizzazione e agli ambienti di lavoro, agli infortuni ed 
alle malattie professionali; 
f) riceve le informazioni provenienti dai servizi di vigilanza; 
g) riceve una formazione adeguata e, comunque, non inferiore a quella prevista dall’articolo 37; 
h) promuove l’elaborazione, l’individuazione e l’attuazione delle misure di prevenzione idonee a tutelare la salute e l’integrita ̀ fisica dei 
lavoratori; 
i) formula osservazioni in occasione di visite e verifiche effettuate dalle autorita ̀ competenti, dalle quali è, di norma, sentito; 
l) partecipa alla riunione periodica di cui all’articolo 35; 
m) fa proposte in merito alla attivita ̀ di prevenzione; 

n) avverte il responsabile della azienda dei rischi individuati nel corso della sua attività; 

o) può fare ricorso alle autorita ̀ competenti qualora ritenga che le misure di prevenzione e protezione dai rischi adottate dal datore di lavoro 
o dai dirigenti e i mezzi impiegati per attuarle non siano idonei a garantire la sicurezza e la salute durante il lavoro. 



ü  Al RLS sono affidate essenzialmente funzioni di consultazione e di controllo circa le iniziative 
assunte dall’azienda nel settore della salute e sicurezza, nell’ambito di un modello di intensa partecipazione e 
condivisione, ma non senza la possibilità di conflitti con il datore di lavoro che fanno conservare al 
rappresentante dei lavoratori la propria posizione autonoma, anche se istituzionalizzata.

ü  Secondo la sentenza n. 38914/2023 della Cassazione penale L’RLS risulta essere una “figura 
intermedia di raccordo tra datore di lavoro e lavoratore, con la funzione di facilitare il flusso 
informativo aziendale in materia di salute e sicurezza sul lavoro”. Non appare come figura nettamente di parte 
come lo erano e come operavano le commissioni interne rinate dopo il periodo corporativo e come, in molti casi 
più incisivamente, il delegato di linea o di reparto o di gruppo omogeneo in seno ai consigli di fabbrica ben 
inseriti in un sistema generale di contrattazione.

ü  «La Direttiva 89/391/CEE, attuata nel diritto interno attraverso il d.lgs. n. 626/1994. 
“assorbimento” (derivante da una abrogazione implicita) della forma di rappresentanza 
privatistico- volontaristica, prevista dalla norma statutaria, nella piu ̀ istituzionalizzata forma di 
rappresentanza legale, volta a perseguire interessi generali (per non dire pubblici) all’interno del sistema di 
prevenzione della salute e della sicurezza. seguire la strada della partecipazione e collaborazione piuttosto che 
quella del conflitto» (Alessandra Ingrao, DSL, 2023, pp. 20-21) 

Ambito della rappresentanza e della democrazia elettiva del RLS









Procedura Centro Ricerca e Documentazione Sindacale (CRD): 
“Si cerca di trasformare il richiedente in un ricercatore facendo il possibile affinchè 
recuperi la propria esperienza e quella del gruppo al quale appartiene” 
ü prima fase: precisazione (scopi, finalità) della domanda e dei problemi da risolvere e riflessione 

sugli elementi e sui motivi che l'hanno provocata 
ü seconda fase: si fa il piano di fattibilità della ricerca che comprende la socializzazione di che cos'è e 

come può funzionare il Crd rispetto ai bisogni dell'utente; si prosegue con la definizione degli 
obiettivi della ricerca anche in termini di investimenti cioè di responsabilità e disponibilità reale dei 
tempi dei costi e delle potenzialità che possono arrivare fino al coinvolgimento di una o più categorie 
di lavoratori

ü terza fase: validazione dei risultati della ricerca anche ma non necessariamente, con la partecipazione 
del Crd con la formalizzazione della ricerca (storia e risultati) con la sua eventuale trasformazione in 
manuale per la conoscenza e il controllo della nocività di quella lavorazione

ü quarta fase: presuppone la socializzazione dei risultati attraverso la formazione sindacale e il 
coinvolgimento dei gruppi operai omogenei interessati agli stessi problemi di nocività fino alla 
definizione di vertenza di gruppo e a sbocchi contrattuali e legislativi al coinvolgimento di tecnici 
della salute e del diritto
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La sentenza della Cassazione sullo svolgimento delle funzioni del RLS; una 
opportunità

Scoraggia l’assunzione della carica di RLS?
ü  Richiede una presenza più organizzata e consapevole dei RLS;  
ü  Sollecitata la verifica dell’efficacia dei percorsi formativi e di aggiornamento, prevedendo una sua 

valutazione; e ciò non solo per la formazione dovuta dal datore di lavoro;
ü  Suggerisce la tracciabilità e la prova documentale dell’attività svolta dal RLS così da evitare 

«rimproveri»  per contegni omissivi; tracciabile deve risultare anche il dialogo tra RLS e lavoratori 
interessati;

ü  Indica l’obiettivo di rafforzare l’azione diretta di RLS, lavoratrici e lavoratori garantendo tutele e 
garanzie per chiunque segnali illeciti o omissioni nell’attuazione della prevenzione;

ü  Sollecita norme che garantiscano maggiore trasparenza per l’elezione del RLS;
ü  Auspica la tendenza a che l’RLS assomigli ad una specie di “ispettore” interno capace di 

«diffidare» e «prescrivere»;
ü  Stimola il sindacato a rafforzare la propria capacità nel senso di agire come un’organizzazione 

reticolare e flessibile per favorire il ruolo politico e tecnico degli RLS pur in contesti estremamente 
diversificati e mutevoli.

 



Sintesi del seminario della SNOP del 6 maggio 2023 : “Prevenzione nel 
Servizio Sanitario Nazionale, tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori 

oggi e domani. Criticita ̀. Riflessioni”
ü  I cambiamenti in atto nel sistema produttivo e quelli prospettati per un futuro che è gia ̀ vicino - riguardanti 

in particolare la digitalizzazione, l’organizzazione e il mercato del lavoro - costituiscono un fattore che, oltre che 
sulle condizioni di lavoro e su quelle di salute dei lavoratori, agisce anche sui soggetti che si occupano di Salute e 
Sicurezza del Lavoro (SSL), sulle strategie e sui loro strumenti di intervento; 

ü  senza negare l’indispensabile ruolo - anche di efficace controllo - che i Servizi pubblici di prevenzione delle 
ASL svolgono e devono svolgere, non si deve dimenticare che l’attore fondamentale è l’impresa … non sono le 
leggi o le sanzioni a mancare: l’apparato normativo esistente (centrato principalmente sul D.Lgs 81/08), pur 
meritevole di essere completato, aggiornato o migliorato su alcuni ambiti (lavoratori autonomi, appalti, nuovi 
lavori e nuove forme di lavoro, formazione, rischi psicosociali, tempestivo recepimento delle Direttive UE ecc.), 
offre un quadro sufficientemente completo e non puo ̀ rappresentare di per sé causa di difetti di tutela;

ü  poco è stato detto della significativa mutazione avvenuta con la L. 146/21, che ha rimesso in pieno campo 
l’Ispettorato del lavoro su tutta la materia della SSL;

ü  tra i partner dei Servizi un posto speciale dovrebbero averlo gli RLS, contribuendo con questo a dare forza 
e credibilita ̀ al loro ruolo, anche se questo va considerato all’interno di un complesso quadro creato dalla crisi dei 
sistemi di rappresentanza dei lavoratori e da relazioni non sempre facili o produttive con il sindacato. 



Ivar Oddone attendeva alla redazione di un “Libello” (“Opuscolo fortemente satirico, provocatorio o 
diffamatorio”) il cui l’incipit recita:
 “Cominciamo con Ramazzini, lo scopritore della medicina del lavoro. Nel 700 egli scrive in latino (l’inglese 
americano per la medicina dell’epoca in Europa). Attribuisce la sua scoperta al fatto che gli operai che svolgevano il lavoro di 
pulizia delle fognature avevano già individuato da tempo come ci si potesse difendere SOLO con il massimo di bravura 
professionale, che permetteva il minimo tempo di esposizione ai miasmi delle fogne. Ramazzini non ha scoperto la medicina del 
lavoro, ma ha scoperto una branca della scienza che, per certi versi, era ancora solo conoscenza operaia (il prodotto della 
esperienza grezza degli operai) e le soluzioni sono ancora dovute alle loro lotte per migliorare la produzione”.
 A Ivar interessava, appellandosi a Ramazzini, sancire una morale universale, che doveva essere 
riconosciuta anche nella linea sindacale della salute in fabbrica varata con successo in Italia negli anni 60 
del Novecento: “non c'è salvezza per i lavoratori senza che essi lo vogliano”. 

Ivar Oddone (1923-2011) B. Ramazzini (1633-1714)


